
WORKSHOP/05 
IDENTITÀ LOCALI, 

CITTADINANZA EUROPEA. 
Argenta 15.06  

Argenta 16 .06 - Ridracoli 17 e 18 .06 
 
 
 
 
 
I presupposti 
I lavori per realizzare una rete europea degli ecomusei sono iniziati alla fine del 
2003 e hanno avuto una tappa importante nel workshop del 2004 tenutosi a 
Sardagna, in provincia di Trento.  
In quella occasione i partecipanti avevano costituito otto tavoli di lavoro su 
altrettante tematiche ritenute prioritarie per il futuro immediato degli ecomusei: 
 

1. Identità 
2. Partecipazione 
3. Ruolo e Status 
4. Formazione 
5. Attività Sostenibili 
6. Fundraising 
7. Reti 
8. Ricerca. 

 
Ogni gruppo ha lavorato successivamente al workshop, con l’aiuto di uno o più 
facilitatori, partendo da una batteria di domande, in parte modificate e integrate 
lungo il percorso dai contributi dei partecipanti stessi. Fra ottobre e febbraio 
questa prima fase di lavoro, mirata a definire i contorni, gli aspetti salienti e le 
eventuali criticità degli otto temi scelti, si è conclusa, dando origine a brevi 
rapporti di sintesi, preparati dai facilitatori e messi a disposizione di tutti sul sito 
del workshop (www.workshop05.net).  
Nei mesi di marzo e aprile, il lavoro dei tavoli si è sviluppato attorno alle risposte 
che potenzialmente una attività cooperativa fra gli ecomusei potrebbe offrire in 
ognuno degli otto ambiti considerati (dati i contorni definiti nella prima fase). 
 
Gli obiettivi 
Il passo successivo prevede un confronto de visu, ad Argenta e a Ridracoli, dei 
partecipanti ai diversi tavoli, allo scopo di integrare i risultati di ogni gruppo e 
arrivare così a disegnare le funzioni che potenzialmente sono assegnabili a un 
organismo di rete, nonché i compiti che ognuno si impegna ad assolvere. Inoltre 
è importante che venga deciso un percorso di coinvolgimento delle 
amministrazioni pubbliche locali, dopo un periodo di oltre un anno dedicato 
principalmente a rafforzare i legami di base fra gli ecomusei partecipanti e a 
consolidare le radici del movimento. 



Infine è anche necessario predisporre e condividere una agenda delle attività 
per i mesi successivi, che fissi scadenze, ruoli e responsabilità di ognuno, in 
modo da tradurre in atti concreti le decisioni assunte durante il workshop. 
 
 
Persone e/o enti partecipanti. 

 

 
L’incontro, che per motivi di efficacia operativa è 
riservato ai soli invitati, coinvolge esperienze italiane, 
polacche, ceche, slovacche, francesi, svedesi, 
olandesi, inglesi. L’iniziativa si svolge con il supporto 
e la partecipazione delle province di Ferrara e Forlì-
Cesena, della Provincia Autonoma di Trento, del 
Comune di Argenta, del Consorzio di Bonifica 
Renano, dell’Ecomuseo di Argenta e di quello di 
Idro, di Romagna Acque, società Fonti Forlì, del 
Parco del Delta del Po e di quello del Po Veneto, 
dell’IBC della Regione Emilia-Romagna, dell’Ires 
Piemonte, di associazioni museali come lo European 
Museum Forum, l’ANMLI, il MINOM. 
Vi prendono parte operatori sul campo coinvolti in 
una ventina di diversi cantieri ecomuseali italiani e 
circa dieci da altri paesi della Comunità. 
Per il suo carattere operativo, l’iniziativa non è mirata 
a soggetti quali le amministrazioni locali o i centri di 
ricerca e le università, due ambiti di rilevante 
importanza per le strategie di crescita degli 
ecomusei, che vengono tuttavia coinvolti con altri 
canali e tramite differenti iniziative. 

 
 
 
Calendario delle attività. 
L’incontro si svolgerà ad Argenta (Ferrara) e a Ridracoli (Forlì-Cesena), nei 
giorni 16, 17 e 18 giugno 2005. 
 

15 giugno 16 giugno 17 giugno 18 giugno 
 Brevi relazioni degli otto tavoli di 

lavoro e prime indicazioni sui 
compiti della futura rete degli 
ecomusei. 
 

Trasferimento in pullman a 
Ridracoli (FO) e sistemazione 
nelle strutture di accoglienza. 
Brainsorming sulle 
proposte del giorno 
precedente. 

Presentazione, da 
parte degli amministratori 
locali, delle strategie di sviluppo del 
territorio e delle prospettive 
dell’ecomuseo Idro. Presentazione delle 
conclusioni dei lavori 
del workshop. 

 pranzo pranzo pranzo 
Arrivo dei 
partecipanti e 
sistemazione 
presso le strutture 

Confronto con gli attori locali sul 
tema dello sviluppo e del 
contributo 
dell’approccio ecomuseale. 

Prima sintesi sulla 
futura conformazione 
delle rete e 
sull’agenda di lavoro. 

Visita alle strutture 
di Idro e alla Diga di 
Ridracoli. 
Festa di Primavera. 
 

cena cena cena cena 
 Visita al Museo delle 

Bonifiche. 
  

notte a Campotto notte a Campotto notte a Capaccio notte a Capaccio 
 
Il workshop si inserisce in altre attività che l’Ecomuseo di Argenta sta 
svolgendo, in collaborazione con altri partner europei, finalizzate al 



coinvolgimento della comunità nella gestione del patrimonio locale, con 
particolare riguardo al tema delle acque. 
 
Indicativamente il tempo disponibile dal 16 al 18 prevede tre mezze giornate 
spese nei lavori per la rete europea, una mezza giornata dedicata a visite e 
trasferimenti sul territorio e due mezze giornate, una in provincia di Ferrara e 
una in provincia di Forlì, per incontri e momenti di confronto con amministratori 
e attori sociali locali. Le indicazioni di carattere logistico sono suscettibili di 
modifiche sulla base di motivi organizzativi; le indicazioni di contenuto e relative 
al programma scientifico sono suscettibili di modifiche sulla base 
dell’andamento dei lavori e delle volontà dei partecipanti. 
 
Sistemazioni e logistica 
 

 
 

Ad Argenta (FE) il pernottamento 
avverrà nelle strutture dell’ostello. Chi lo 
desiderasse può trovare altra 
sistemazione, 
a proprie spese, presso le strutture 
alberghiere locali. 
- Agriturismo Val Campotto. Strada M. 
Margotti 2 - 44010 Campotto di Argenta 
(FE). Tel. 0532.800516 Fax 
0532.319413 E-mail: 
agriturismo@valcampotto.it 
– Hotel Villa Reale. (4 stelle). Viale 
Roiti, 16/a – Argenta (FE). Tel. 0532 
852334. Fax. 0532 852353 
– Hotel centrale (3 stelle). Via Bianchi, 
1/d – Argenta (FE). Tel.0532 852694. 
Fax. 0532 852235 
– Hotel da Anita (2 stelle). Via Pozze 
Androna, 20 – Boccalone Fraz. Argenta 
(FE). Tel. 0532 805004 
Le riunioni avverranno presso le 
strutture dell’Ecomuseo di Argenta, 
nella ex palazzina impiegati (16 giugno). 
Riunioni serali sono possibili nel 
refettorio dell’ostello. 

 

 
A Ridracoli (FO) il pernottamento 
avverrà 
nella foresteria di Capaccio. Chi lo 
desiderasse può trovare altra 
sistemazione, a proprie spese, presso le 
strutture alberghiere locali. 
Le riunioni avverranno nel centro 
incontri di  Capaccio (17 e 18 giugno). 
Riunioni serali sono possibili nelle aule 
didattiche della foresteria. 



 
 
 
Spostamenti sul territorio 
 

 
La prima giornata, oltre alla serata del 15, si svolgerà nel territorio argentano, 
compreso fra il borgo di Campotto e il Museo delle Bonifiche. 
Entrambi i siti, come pure il Museo delle Valli, la Pieve e lo stesso paese di Argenta, si 
trovano a distanze facilmente percorribili in bicicletta (i mezzi saranno disponibili) o 
anche a piedi. Alcune auto saranno comunque a disposizione. 
Il giorno 17 ci si trasferirà presso le strutture della Diga di Ridracoli, in autopullman. Il 
trasferimento può avvenire in due ore scarse (110 km, da Campotto). 



DICHIARAZIONE DI INTENTI 
 
I partecipanti all’incontro Retilunghe: gli ecomusei e l’Europa, Trento, 5-8 maggio 2004. 
 
Avendo concordato che 

• L’ecomuseo è un processo dinamico con il quale le comunità conservano, interpretano 
e valorizzano il proprio patrimonio in funzione dello sviluppo sostenibile. 

• Un ecomuseo è basato su un patto con la comunità. 
 
Stabiliscono la loro intenzione di realizzare una RETE EUROPEA DEGLI ECOMUSEI. 
I partecipanti all’incontro concordano inoltre sui seguenti punti: 
 
1. Sono aspetti di comune interesse: 

• l’identità locale; 
• il coinvolgimento della comunità; 
• lo status e il ruolo degli ecomusei; 
• la formazione e la didattica; 
• lo sviluppo di servizi e attività produttive sostenibili, tradizionali e a basso impatto; 
• il reperimento di risorse finanziarie; 
• la creazione e mantenimento di reti relazionali; e 
• la ricerca. 

 
2. Le strategie per sviluppare e indagare i temi elencati saranno principalmente basate su: 

• organizzazione di visite reciproche fra ecomusei per dare vita a collaborazioni e 
identificare potenzialità latenti fra i partner; 

• creazione di task-force e gruppi di ricerca; 
• offerta di aiuto reciproco a tavole rotonde locali; e 
• mantenimento delle comunicazioni fra i firmatari dell’accordo (website, e-mail, forum di 

discussione digitali). 
 
3. La seguente agenda viene adottata: 
 
Maggio 2004  
Approvazione della Dichiarazione di Intenti. 
 
Ottobre 2004  
Termine dell’analisi degli strumenti di iniziativa comunitaria più adatti. 
Presentazione di un progetto di iniziativa comunitaria per la realizzazione di una Rete di 
Ecomusei. 
 
Febbraio 2005 
Individuazione dei requisiti minimi comuni che caratterizzano l’ecomuseo. 
Presentazione delle conclusioni delle task-force. 
 
Maggio 2005 
Presentazione del website degli ecomusei. 
 
Settembre 2005 
Primo incontro Europeo degli Ecomusei. 
Guida degli ecomusei membri della Rete. 
 
Come sopra concordato, 
Trento, 8 maggio 2004. 
 
In rappresentanza degli Ecomusei, Istituti di Ricerca e di coordinamento, Istituzioni del Governo 
locale:   



PROGRAMMA UFFICIALE 
WORKSHOP /05 

  
Caratteristiche: 
Temi  del patrimonio  e delle identità locali  
Affermazione del senso di appartenenza alla cittadinanza europea 
Temi generali dello sviluppo sostenibile 
Strutture strategie ed operatori – criteri di funzionamento 
Ruolo dei decisori pubblici e degli operatori economici 
Rete regionale ed europea ecomusei, musei territoriali e per l’ambiente  
 

IDENTITA’ LOCALI E CITTADINANZA EUROPEA 
Reti corte e  reti lunghe 

15, 16, 17 e 18 giugno 2005 
 
Enti promotori  - partner 
Provincia di Forlì - Cesena  
Provincia di Ferrara  
Provincia Autonoma di Trento 
Parco del Delta del Po della Regione Emilia – Romagna – Life natura di Campotto  
Comune  e sistema ecomuseale di Argenta 
 
Ires Piemonte 
Comune di Mesola 
Consorzio di Bonifica Renana di Bologna 
Romagna Acque – società delle fonti SpA– IDRO ecomuseo della Diga di Ridracoli 
Gal Altra Romagna 
 
Patrocini: 
E.M.F - European Museum Forum  - Bristol UK – acting under the auspices  of Council 
of Europe and Queen Fabiola of Belgium   
ANMLI – Associazione Nazionale dei Musei Locali  
IBACN Istituto per i beni artistici culturale e ambientali della Regione Emilia - Romagna  
Parco del Delta del Po della Regione Veneto 
MINOM - Mouvement International pour la Nouvelle Muséologie 
Istituto Beni Culturali - Regione Emilia-Romagna 
 
Organizzazione – Atlantide società gerente i due ecomusei ospitanti 



mercoledì  15 giugno – Argenta 
 
Museo della Bonifica – Impianto idrovoro di Saiarino 
  
Mappe culturali  del territorio ferrarese  
Programma della Provincia di Ferrara 

15.00  Saluti    Agostino Parigi 
     Direttore generale Consorzio di Bonifica Renana 

Introduce e coordina    Andrea Veronese  
     Assessore alla cultura della Provincia di Ferrara 
 
Tavola rotonda degli Assessori alla cultura dei 26 comuni della Provincia di Ferrara 

Intervengono apportando il contributo di esperienze già avviate 
    Kim Leslie (West Sussex Country Record) 
    Maurizio Maggi (Ires Piemonte) 
    Donatella Murtas (Ecomuseo dei Terrazzamenti) 
    Fiorenza Bortolotti (Ecomuseo del paesaggio Orvietano) 
    Andrea Rossi (Ecomuseo del Casentino)   
 
Sera  
Arrivo dei partecipanti al workshop,  con sistemazione all’Ostello di Campotto  
 
 
 

 

ARGENTA dal 16 al 19 giugno 
Mostra degli ecomusei e musei territoriali –   Ex Convento dei Capuccini 
 



Giovedì 16 giugno - Museo delle Valli di Argenta 
 
9:00 seduta tematica degli operatori 
 
Relazioni degli 8 tavoli  di lavoro  

1 – Identità locale  
2 – Partecipazione  
3 – Ruolo e  Status                  
4 – Formazione          
5 – Sviluppo   
6 – Fundraising  
7 – Reti     
8 – Ricerca   
 
Disposizione a gruppi in modo informale – modalità open space,  con un facilitatore di 
discussione.  Traduzione sussurrata 
 
Relatori: Cristina Lindqvist (Ec. Berslagen Sv., Barbara Kazior (European 
Partnership Foundation, Polonia), Robert Dulfner (Ekomuzeum Rozberg, Rep. Ceca), 
Fiorenza Bortolotti (Ecomuseo Paesaggio Orvietano, Terni), Tiziana Sassu (ecomuseo 
Seulo, Cagliari), Laura Carlini (Musei IBACN Regione Emilia – Romagna), Maurizio 
Maggi (Ires Piemonte), Giuseppe Pidello (Ecomuseo Valle Elvo, Biella). 
  
13:00 Pranzo a buffet 
 
14:00  Conferenza  - Convento dei Cappuccini in Argenta – Salone Lettura 

ACQUE, IDENTITA’ E VOCAZIONI SOSTENIBILI 

Ecomuseo e vocazioni sostenibili 

14.30 -  Giorgio Bellini -  Sindaco di Argenta - introduzione 
             Dalla civiltà delle acque alle vocazioni economiche sostenibili 
 
14,45  -  Adamo Antonellini – Assessore alla cultura – coordinamento lavori 

Qualificazione ambientale: il restyling del Museo delle Valli attraverso gli 
interventi del Life Natura di Campotto 

 
15,00  -  Agostino Parigi – Direttore CBR –  Acque e difesa idraulica: progetti e 
strategie di accordo con gli agricoltori  
 
15.15 - Filippo Mazzanti e Federica Gavini: Ambiente e  Agenda 21 locale 
 
15.30 - L’impegno delle imprese  -  alcuni esempi  
 
Enzo Fuschini Presidente Coop. Sorgeva – Agricoltura sostenibile e cooperazione 
  
Marco Aleotti imprenditore –Edificazioni palustri e turismo ambientale 
  
Musei territoriali e Reti culturali nel  Parco del Delta del Po 
 
16.00  - Valter Zago ,Presidente   del Parco regionale del Delta del Po dell’Emilia 
Romagna e il Presidente del Parco del Delta del Po della Regione Veneto  



Vision pubblica: acque, cultura e ambiente nel  Parco del Delta del Po              
 
16,45 - Patrizia Luciani – Assessore al turismo del Comune di Mesola 
Per una rete delle architetture e delle ingegnerie della Bonifica 
       
17,00  - Laura Carlini – Dirigente Servizio Musei  IBACN  
La rete  dei musei territoriali nel Parco del  Delta del Po 
  
17,45  – Conclusioni Anna Maria Visser – Presidente ANMLI e Università di Ferrara  
 
Cena e visita al Museo della Bonifica 
 



Venerdì 17  – S. SOFIA, sede di Romagna Acque Società delle Fonti 
 
8,30 partenza dall’Ostello di Campotto – ore 10.30 Arrivo a Santa Sofia ,sede 
Romagna Acque Società delle Fontii 
 
Prosecuzione gruppi di lavoro 8 tavoli e definizione della rete europea degli ecomusei e 
musei territoriali 
 
13.00 buffet 
 
14,30 – 18.00  Prosecuzione gruppi di lavoro dei tavoli 
 
20.00  Cena  offerta dall’Amministrazione Provinciale di Forlì Cesena 
  
 



Sabato 18  S. SOFIA, sede di Romagna Acque Società delle Fonti  
giornata conclusiva del workshop  
S.Sofia 
 

Provincia di Forlì - Cesena 

Sviluppo e patrimonio locale 
 
9.15 
Gian Luca Bagnara     presidenza e coordinamento lavori  
Assessore politiche dello sviluppo territoriale –  
 
     
9,30 Iglis Bellavista           Introduzione progetti ed agenda dei lavori  
Assessore alla cultura 
 
9,45 Gian Carlo Zeccherini  Idro – ecomuseo  delle acque  
Presidente Romagna Acque  tra  mission aziendale e  sviluppo ambientale 
Società delle Fonti 
 
10,00 Massimo Negri  Agenda per la costruzione di  reti locali e di rete europea 
Direttore  
European Museum Forum 
 
10,30 Barbara Kazior   Le esperienze di rete degli ecomusei Polacchi  
     
10,45  Ecomusei, percorsi d’acque ed espressioni di  cittadinanza 
 
Maurizio Maggi   Le Acquaiole Miao nell’ecomuseo Suojia –  
IRES Piemonte   alle origini di un acquedotto Cinese 
 
Gian Carlo Tedaldi   Per un parco fluviale del fiume Ronco 
Direttore museo      
e riserva naturale Bosco  
di Scardavilla 
 
Roberto Riguzzi    Acque e corridoi ambientali 
Assessore all’Ambiente  
Provincia di Forlì – Cesena   
                  

CIPECH: acque, cultura e patrimonio  ambientale 
 
11.30 Nerina Baldi                 Presentazione del Progetto 
Direttore Ecomuseo di Argenta        
Project Manager CIPECH 
Cultura 2000  
 
Mauro Conficoni   mostra itinerante “Ingegnerie d’acqua” 
Presidente Atlantide 



 
11,45 Massimo Bulbi      Conclusioni 
Presidente della Provincia di Forlì – Cesena 
 
12.15 inaugurazione e visita alla mostra “Ingegnerie d’acqua” presso IDRO- Ecomuseo 
delle acque di Ridracoli 
 
13.00 Pranzo 
 
 
Pomeriggio Festa di Primavera – visita alla Diga di Ridracoli 
 
 
 
 
 
Domenica 19 giugno – partenza partecipanti  
 
 

Tutti gli spostamenti saranno garantiti da un pullman 
    
 


